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La Sezione Sardegna dell’Associazione Solidarietà Diritto e Progresso esprime la 

grande soddisfazione per essere finalmente riuscita a portare all’attenzione del TAR Sardegna, 

il caso del militare congedato, dopo diversi anni di servizio, per deficit di G6PD (cosiddetto 

favismo). 

Mercoledì 21 marzo p.v. il TAR si riunirà in camera di consiglio per decidere sulla 

sospensiva del provvedimento di congedo. 

In passato ci sono stati altri tentativi di impugnare analoghi provvedimenti non 

riscontrando all’epoca margini sufficienti per un positivo accoglimento. 

Allo stato attuale, visto le concrete iniziative politiche a tutti i livelli, accentuatesi 

nell’ultimo periodo, si stanno valutando azioni analoghe a favore dei militari congedati e/o 

esclusi dai concorsi per l’arruolamento nelle Forze Armate o Corpi Armati dello Stato. 

Si coglie l’occasione per esprimere l’enorme gratitudine a quelle persone che hanno 

sostenuto l’Associazione nel rappresentare l’iniziativa in ogni sede istituzionale. 

In particolare il Sottosegretario alla Difesa con delega alla sanità militare On. Ing. 

Emidio CASULA, che accogliendo le richieste di tanti giovani, soprattutto sardi, ha proposto 

la costituzione di una commissione scientifica (accolta dal Ministro della Difesa On. Arturo  

PARISI con D.M. datato 08 marzo 2007) con lo scopo di verificare se le caratteristiche fisiche 

dei G6PD carenti sono compatibili con l’espletamento delle attività e le esigenze delle Forze 

Armate.La commissione istituita è composta da luminari scienziati esperti in materia, tra i 

quali il Prof: Antonio Cao (da sempre sostenitore che l’esclusione dei “fabici” è priva di ogni 

logica scientifica) e riferirà i risultati entro il 31/07/2007. Inoltre si ringraziano i tanti 

parlamentari che con le loro interrogazioni hanno reso possibile la conoscenza di una 

discriminazione nei confronti di migliaia di giovani, in maggioranza sardi, che si vedono 

negata la possibilità di intraprendere una carriera militare o impiego in attività lavorative dove 

è richiesta l’idoneità come per il servizio militare (VVFF, Polizia Municipale ecc.) e l’amico 

Alessio Mereu consigliere nel comune di Cagliari per la sua costante disponibilità e 

collaborazione. 
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